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RITI DI INTRODUZIONE

 
Fecisti nos regnum

La schola e l’assemblea: Cf. Ap 1, 6
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La schola: Sal 131, 9-16
1. Sacerdotes tui induantur iustitiam, 
et sancti tui exsultent. 
Propter David servum tuum 
non avertas faciem christi tui. C.

2. Iuravit Dominus David veritatem 
et non recedet ab ea: 
«De fructu ventris tui 
ponam super sedem tuam. C.

3. Si custodierint filii tui testamentum meum 
et testimonia mea, quæ docebo eos, 
filii eorum usque in sæculum 
sedebunt super sedem tuam». C.
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4. Quoniam elegit Dominus Sion, 
desideravit eam in habitationem sibi: 
«Hæc requies mea in sæculum sæculi; 
hic habitabo, quoniam desideravi eam. C.

5. Cibaria eius benedicens benedicam, 
pauperes eius saturabo panibus. 
Sacerdotes eius induam salutari, 
et sancti eius exsultatione exsultabunt. C.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C. Amen.

La pace sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli e sorelle, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C. Amen.
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Kyrie 
(De angelis)

L’assemblea:

Ky- ri-   e,                               e-         le- i-son.   Christe,

La schola:

                          e-         le-  i- son.   Christe,

L’assemblea:

 e-         le- i-son.    Ky- ri-   e,                               e-         le- i-

La schola:

son.   Ky-ri-  e,                                                  e-         le- i-son. 

L’assemblea:

V

La schola:

Ky-  ri-     e,                                  e-          le-  i- son. 

Gloria 
(De angelis)

pax  homi-nibus  bonæ   vo-lunta-tis.     Lauda-  mus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-cimus  te,         ado-ra-  mus  te,     glo-ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

L’assemblea:

te,     gra- ti-  as   a-gimus  ti-bi   propter magnam glo-ri- am

Il Santo Padre: La schola:

Glo-ri-  a     in    excel- sis   De-  o         et    in   terra

V

tu-  am,    Domi-ne   De-  us,  Rex  cæ-les-tis,  De-  us  Pa-ter

La schola:

Il cantore:
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L’assemblea:

omni-  po-  tens.  Domi-ne     Fi- li      u-ni-ge-ni- te,    Ie-su

La schola:

Chris-te,      Domi-ne   De-  us,    Agnus   De-   i,     Fi- li-  us

L’assemblea:

Pa-  tris,   qui     tol-lis   pecca- ta    mun- di,      mi-se-re-   re

La schola:

no-bis;   qui    tol-lis  pecca-ta  mundi,   susci-pe   depre-ca-

La schola:

mi- se-re-re    no-bis.    Quo-ni-  am   tu    so- lus   Sanctus,

L’assemblea:

ti-  o-nem  nos-tram.   Qui    se-des    ad  dexte-ram  Pa-tris,

La schola:L’assemblea:

tu   so- lus   Domi- nus,    tu   so-lus   Al- tissi-mus,     Ie- su

Chris-te,     cum Sancto     Spi- ri- tu:     in  glo-ri-  a   De-  i 

L’assemblea:

La schola e l’assemblea:

Pa-   tris.          A-            men.

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Padre, che hai consacrato il tuo unigenito Figlio 
con l’unzione dello Spirito Santo 
e lo hai costituito Messia e Signore, 
concedi a noi, resi partecipi della sua consacrazione, 
di essere testimoni nel mondo 
della sua opera di salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri 

e a dare loro un olio di letizia. 

Dal libro del profeta Isaia           61, 1-3a. 6a. 8b-9
Lo spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, 
a promulgare l’anno di grazia del Signore, 
il giorno di vendetta del nostro Dio, 
per consolare tutti gli afflitti, 
per dare agli afflitti di Sion 
una corona invece della cenere, 
olio di letizia invece dell’abito da lutto, 
veste di lode invece di uno spirito mesto.
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti.
Io darò loro fedelmente il salario, 
concluderò con loro un’alleanza eterna. 
Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, 
la loro discendenza in mezzo ai popoli. 
Coloro che li vedranno riconosceranno 
che essi sono la stirpe benedetta dal Signore.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Seconda lettura

Cristo ha fatto di noi un regno, 
sacerdoti per il suo Dio e Padre.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo     1, 5-8

Grazia a voi e pace da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primoge-
nito dei morti e il sovrano dei re della terra.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo san-
gue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a 
lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, 
anche quelli che lo trafissero, 
e per lui tutte le tribù della terra 
si batteranno il petto. 
Sì, Amen!

Dice il Signore Dio: io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e 
che viene, l’Onnipotente!

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.

Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 88
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L’assemblea ripete: Canterò per sempre l’amore del Signore.

1. Ho trovato Davide, mio servo, 
con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza. C.

2. La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui 
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 
Egli mi invocherà: «Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza». C.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:
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L’assemblea ripete:
Laus tibi Christe, laus tibi Christe, Rex æternæ gloriæ.

La schola: Is 61, 1 (Lc 4, 18)
Lo spirito del Signore è sopra di me: 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

L’assemblea:
Laus tibi Christe, laus tibi Christe, Rex æternæ gloriæ.

Vangelo

Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

E     con      il     tu- o    spi- ri- to.C.

 
c Dal Vangelo secondo Luca            4, 16-30

Glo-ria_a     te,      o     Signo-re.C.

 
In quel tempo, Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, e secondo 
il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli 
fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove 
era scritto:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annun-
cio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia 
del Signore».

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella si-
nagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire 
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
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Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole 
di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui 
il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi 
citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo 
udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». 
Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto 
nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in 
Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e 
sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna 
di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a Sarepta di Sidone. 
C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma 
nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. 
Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul 
ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo 
giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino.

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

RINNOVO 
DELLE PROMESSE SACERDOTALI

Il Santo Padre:
Figli carissimi, 
nella memoria annuale del giorno in cui Cristo Signore 
comunicò agli apostoli e a noi il suo sacerdozio, 
volete rinnovare le promesse  
a suo tempo fatte davanti al vostro vescovo 
e al popolo santo di Dio?

I presbiteri:
Sì, lo voglio.

 
Volete unirvi e conformarvi intimamente al Signore Gesù, 
rinunciando a voi stessi e rinnovando i sacri impegni che, 
spinti dall’amore di Cristo,  
avete assunto con gioia verso la sua Chiesa 
nel giorno della vostra ordinazione sacerdotale?

I presbiteri:
Sì, lo voglio.

 
Volete essere fedeli dispensatori dei misteri di Dio 
per mezzo della santa Eucaristia e delle altre azioni liturgiche, 
e adempiere fedelmente il ministero della parola di salvezza, 
sull’esempio di Cristo, capo e pastore, 
lasciandovi guidare non da interessi umani, 
ma dall’amore per i vostri fratelli?

I presbiteri:
Sì, lo voglio.
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Quindi, rivolgendosi all’assemblea, il Santo Padre continua:
E voi, figli carissimi, pregate per i vostri sacerdoti. 
Il Signore effonda su di loro l’abbondanza dei suoi doni 
perché siano fedeli ministri di Cristo, Sommo Sacerdote, 
e vi conducano a lui, unica fonte di salvezza.

Il cantore:         L’assemblea:

Christe,      audi    nos.      Christe,     ex-audi    nos. 
Cristo,  ascoltaci.               Cristo,  esaudiscici. 

 
E pregate anche per me, 
perché sia fedele al servizio apostolico, 
affidato alla mia umile persona, 
e tra voi io diventi ogni giorno di più immagine viva e autentica 
di Cristo sacerdote, buon pastore, maestro e servo di tutti.

Il cantore:         L’assemblea:

Christe,      audi    nos.      Christe,     ex-audi    nos. 
Cristo,  ascoltaci.               Cristo,  esaudiscici. 

 
Il Signore ci custodisca nel suo amore 
e conduca tutti noi, pastori e gregge, alla vita eterna.

L’assemblea:
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LITURGIA 
DELLA BENEDIZIONE DEGLI OLI

Processione

O Redemptor

La schola:
O Redemptor, sume carmen temet concinentium.

L’assemblea ripete:

O  Redemptor, sume  carmen  temet  concinenti- um.C.

II

La schola:
1. Arbor feta alma luce hoc sacrandum protulit, 
fert hoc prona præsens turba Salvatori sæculi. C.

2. Consecrare tu dignare, Rex perennis patriæ, 
hoc olivum, signum vivum, iura contra dæmonum. C.

3. Ut novetur sexus omnis unctione chrismatis: 
ut sanetur sauciata dignitatis gloria. C.

4. Lota mente sacro fonte aufugantur crimina, 
uncta fronte sacrosancta influunt charismata. C.

5. Corde natus ex Parentis, alvum implens Virginis, 
præsta lucem, claude mortem chrismatis consortibus. C.

6. Sit hæc dies festa nobis sæculorum sæculis, 
sit sacrata digna laude nec senescat tempore. C.
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Benedizione dell’olio degli infermi

Il diacono:

O-le-  um    infirmo- rum.

L’assemblea:

De-  o    gra- ti-   as.

Rendiamo grazie a Dio. 
Il Santo Padre:
O Dio, Padre di ogni consolazione, 
che per mezzo del tuo Figlio 
hai voluto recare sollievo alle sofferenze degli infermi, 
ascolta la preghiera della nostra fede: 
manda dal cielo il tuo Spirito Santo Paràclito 
su quest’olio, frutto dell’olivo, 
nutrimento e sollievo del nostro corpo; 
effondi la tua santa c benedizione 
perché quanti riceveranno l’unzione ottengano conforto 
nel corpo, nell’anima e nello spirito, 
e siano liberati da ogni malattia, angoscia e dolore. 
Questo dono della tua creazione 
diventi olio santo da te benedetto per noi, 
nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, 
che vive e regna con te per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.

Benedizione dell’olio dei catecumeni

Il diacono:

O-le-  um   ca-techume-no-rum.

L’assemblea:

De-  o    gra- ti-   as.

Rendiamo grazie a Dio. 
 
Il Santo Padre:
O Dio, sostegno e difesa del tuo popolo, 
benedici c quest’olio 
nel quale hai voluto donarci 
un segno della tua forza divina; 
concedi energia e vigore 
ai catecumeni che ne riceveranno l’unzione, 
perché illuminati dalla tua sapienza, 
comprendano più profondamente il Vangelo di Cristo; 
sostenuti dalla tua potenza, 
assumano con generosità gli impegni della vita cristiana; 
fatti degni dell’adozione a figli, 
gustino la gioia di rinascere e vivere nella tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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Benedizione del crisma

Il diacono:

O-le-  um     ad     sanctum chrisma.

L’assemblea:

De-  o    gra- ti-   as.

Rendiamo grazie a Dio. 
Il diacono versa le sostanze profumate nell’anfora contenente 
l’olio per il Sacro Crisma.

 
Il Santo Padre:
Fratelli carissimi, 
rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente, 
perché benedica e santifichi quest’olio misto a profumo, 
e coloro che ne riceveranno l’unzione 
siano interiormente consacrati 
e resi partecipi della missione di Cristo Redentore.

 
Silenzio per la preghiera personale.

Il Santo Padre alita sull’ampolla del crisma e pronuncia l’orazione:
O Dio, principio e fonte di ogni bene, 
che nei segni sacramentali 
ci comunichi la tua stessa vita, 
noi rendiamo grazie al tuo paterno amore.

 
Nelle figure dell’antica alleanza, 
tu annunziasti profeticamente 
il mistero della santa unzione 
e quando venne la pienezza dei tempi 
lo facesti splendere di nuova luce 
nel tuo amatissimo Figlio.

 
Il Cristo nostro Signore, 
compiuta la redenzione nel mistero pasquale, 
riempì di Spirito Santo la tua Chiesa 
e l’arricchì di una mirabile varietà 
di doni e carismi, 
perché divenisse per tutto il mondo 
segno e strumento della salvezza.

 
Padre santo, 
nel segno sacramentale del crisma 
tu offri agli uomini i tesori della tua grazia, 
perché i tuoi figli, 
rinati nell’acqua del Battesimo 
e resi più somiglianti al Cristo 
con l’unzione dello Spirito Santo, 
diventino partecipi della sua missione 
profetica, sacerdotale e regale.
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Tutti i concelebranti, senza dire nulla, stendono la mano destra 
verso il crisma fino al termine dell’orazione.

 
 
Il Santo Padre:
Ora ti preghiamo, o Padre, 
fa’ che quest’olio misto a profumo 
diventi con la tua forza santificatrice 
segno sacramentale della tua c benedizione; 
effondi i doni dello Spirito Santo 
sui nostri fratelli 
che riceveranno l’unzione del crisma.

 
Dio di eterna luce, 
splenda la tua santità 
nei luoghi e nelle cose segnate da questo santo olio; 
con il tuo Spirito operante nel mistero dell’unzione 
espandi e perfeziona la tua Chiesa, 
finché raggiunga la pienezza della misura di Cristo 
e tu, trino e unico Signore, 
sarai tutto in tutti nei secoli dei secoli.

C. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Iubilate Deo

La schola: Sal 99, 2-3a
Iubilate Deo, omnis terra; 
servite Domino in lætitia. 
Intrate in conspectu eius in exsultatione. 
Quia Dominus ipse est Deus.

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
La potenza di questo sacrificio, o Signore, 
cancelli l’antica schiavitù del peccato 
e faccia germogliare in noi novità di vita e salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.
C. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

Il sacerdozio di Cristo e il ministero dei sacerdoti

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.

Con l’unzione dello Spirito Santo  
hai costituito il tuo Figlio unigenito 
mediatore della nuova ed eterna alleanza, 
e con disegno mirabile 
hai voluto che il suo unico sacerdozio 
fosse perpetuato nella Chiesa.

Egli comunica il sacerdozio regale 
a tutto il popolo dei redenti.

Nel suo amore per i fratelli  
sceglie alcuni che, mediante l’imposizione delle mani, 
rende partecipi del suo ministero di salvezza,  
perché rinnovino nel suo nome il sacrificio redentore  
e preparino ai tuoi figli il convito pasquale.

Servi premurosi del tuo popolo, 
lo nutrano con la Parola 
e lo santifichino con i sacramenti;  
donando la vita per te e per la salvezza dei fratelli, 
si conformino all’immagine di Cristo,  
e ti rendano sempre testimonianza di fede e di amore. 

E noi, o Signore, insieme con tutti gli angeli e i santi,  
cantiamo con esultanza l’inno della tua lode:
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Sanctus 
(De angelis)

mi- nus  De-  us  Sa-                          ba-   oth.   Ple-ni   sunt

La schola:

cæ-   li     et   ter-     ra     glo-  ri-   a  tu-    a.   Ho-sanna    in

L’assemblea:

excel-        sis.    Bene-dic-      tus  qui    ve-      nit       in nomi-

La schola:

ne Do- mi-ni.    Ho-  san-     na       in    excel-                 sis.

L’assemblea:

VI

La schola: L’assemblea:

Sanc-     tus,    Sanctus,     Sanc-       tus        Do-

Preghiera Eucaristica I 
o Canone Romano

Il Santo Padre: 
Padre clementissimo, 
noi ti supplichiamo e ti chiediamo 
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
di accettare 
e benedire c questi doni, 
queste offerte, questo sacrificio puro e santo. 
Noi te l’offriamo anzitutto 
per la tua Chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace, 
la protegga, la raduni 
e la governi su tutta la terra 
in unione con me indegno tuo servo 
che hai posto a capo della tua Chiesa 
e con tutti quelli che custodiscono 
la fede cattolica, 
trasmessa dagli apostoli.

Un concelebrante: 
Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.].
Si prega brevemente per coloro che si vogliono ricordare.
Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 
dei quali conosci la fede e la devozione: 
per loro ti offriamo 
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute.
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Un altro concelebrante:
In comunione con tutta la Chiesa, 
ricordiamo e veneriamo anzitutto 
la gloriosa e sempre Vergine Maria, 
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, 
Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, 
Matteo, Simone e Taddeo; 
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano 
e tutti i tuoi santi: 
per i loro meriti e le loro preghiere 
donaci sempre aiuto e protezione.
 
 
Il Santo Padre:
Accetta con benevolenza, o Signore, 
questa offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni, 
salvaci dalla dannazione eterna, 
e accoglici nel gregge dei tuoi eletti.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Santifica, o Dio, questa offerta 
con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, 
in sacrificio spirituale e perfetto, 
perché diventi per noi il Corpo e il Sangue 
del tuo amatissimo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo.

La vigilia della sua passione, 
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 
e alzando gli occhi al cielo 
a te, Dio Padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese nelle sue mani sante e venerabili 
questo glorioso calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:
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Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

 
La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
In questo sacrificio, o Padre, 
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 
celebriamo il memoriale 
della beata passione, 
della risurrezione dai morti 
e della gloriosa ascensione al cielo 
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 
e offriamo alla tua maestà divina, 
tra i doni che ci hai dato, 
la vittima pura, santa e immacolata, 
pane santo della vita eterna, 
calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta 
il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare 
i doni di Abele, il giusto, 
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 
e l’oblazione pura e santa 
di Melchisedek, tuo sommo sacerdote.

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 
fa’ che questa offerta, 
per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 
comunicando al santo mistero 
del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
scenda la pienezza di ogni grazia 
e benedizione del cielo.
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Un concelebrante: 
Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], 
che ci hanno preceduto con il segno della fede 
e dormono il sonno della pace.
Si prega brevemente per i defunti che si vogliono ricordare.
Dona loro, o Signore, 
e a tutti quelli che riposano in Cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace.

 
Un altro concelebrante: 
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 
concedi, o Signore, 
di aver parte alla comunità 
dei tuoi santi apostoli e martiri: 
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, 
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 
Agnese, Cecilia, Anastasia 
e tutti i tuoi santi; 
ammettici a godere della loro sorte beata 
non per i nostri meriti, 
ma per la ricchezza del tuo perdono.

 
Il Santo Padre:
Per Cristo Signore nostro, 
tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici 
e doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:
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L’assemblea:
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Guidati dallo Spirito di Gesù    
e illuminati dalla sapienza del Vangelo,    
osiamo dire:   

Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(De angelis)

L’assemblea:

mi-se-re- re        no-   bis.      Agnus   De-       i,  * qui  tol- lis

La schola:

pecca-ta  mun- di:      mi-se-re- re        no-   bis.      A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:    dona  no- bis      

L’assemblea:

pa-      cem.

A-  gnus  De-    i,  * qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di:

VI

La schola:

Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Cf. Mt 2, 2
VIII

C. Di- le-xis- ti      iusti- ti-  am  *  et      o-disti         in-

iqui- ta- tem, propte-re- a       unxit     te    De- us,      o-le-   o

læ-ti- ti-  æ.

La schola: Sal 44, 2-7
1. Eructavit cor meum verbum bonum, 
dico ego opera mea regi. 
Lingua mea calamus scribæ velociter scribentis. C.
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2. Speciosus forma es præ filiis hominum, 
diffusa est gratia in labiis tuis, 
propterea benedixit te Deus in æternum. C.

3. Accingere gladio tuo super femur tuum, potentissime, 
splendore tuo et ornatu tuo prospere procede. C.

4. Currum ascende 
propter veritatem et mansuetudinem et iustitiam. 
Et sagittabit pro te mirabiliter dextera tua. C.

5. Sagittæ tuæ acutæ 
– populi sub te cadent – 
in corda inimicorum regis. C.

6. Sedes tua, Deus, in sæculum sæculi; 
sceptrum æquitatis sceptrum regni tui. C.

 
Il Signore è il mio pastore

La schola e l’assemblea:
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Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Concedi, Dio onnipotente, 
che, rinnovati dai santi misteri, 
diffondiamo nel mondo 
il buon profumo di Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C. Amen.

2. È il ristoro dell’anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro.

3. Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro.

4. Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza!

 
Silenzio per la preghiera personale.
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RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C. E con il tuo spirito.

Sia benedetto il nome del Signore.
C. Ora e sempre.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
C. Egli ha fatto cielo e terra.

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.
C. Amen.

Il Santo Padre:
Fratelli carissimi,
abbiamo consacrato il crisma e benedetto l’olio dei catecumeni e 
degli infermi. A voi, vescovi e sacerdoti, sono ora affidati perché, 
attraverso il vostro ministero, la grazia divina fluisca nelle anime, 
apportatrice di forza e di vita.
Rispettate, venerate e conservate con cura particolare questi oli, 
segni della grazia di Dio: le persone, i luoghi e le cose, che saranno 
da essi segnati, possano risplendere della stessa santità di Dio.

Il Santo Padre infonde l’incenso nel turibolo e lo benedice.
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Congedo
Il diacono:
Andate in pace.

&
 o.

œ

-Rendiamo grazie a

w

Di

œœ
C.

Antifona mariana
Ave, Regina cælorum

La schola e l’assemblea:
VI

A-ve,   Re-gi-na    cæ-lo-rum,    a-ve,  Domina    An- 

ge-lo-rum:  Salve,   ra-dix,  salve,   por-ta,    ex  qua    mundo

lux   est   orta.     Gaude,   Virgo  glo-ri-  o- sa,   su- per   om-

nes  spe-ci- o-sa;      Va- le,   o     valde   de-co-  ra,      et   pro

no-  bis   Christum    ex-o-   ra.

Antifona

O Redemptor

La schola:
O Redemptor, sume carmen temet concinentium.

L’assemblea ripete:

O  Redemptor, sume  carmen  temet  concinenti- um.C.

II

La schola:
1. Arbor feta alma luce hoc sacrandum protulit, 
fert hoc prona præsens turba Salvatori sæculi. C.

2. Consecrare tu dignare, Rex perennis patriæ, 
hoc olivum, signum vivum, iura contra dæmonum. C.

3. Ut novetur sexus omnis unctione chrismatis: 
ut sanetur sauciata dignitatis gloria. C.

4. Lota mente sacro fonte aufugantur crimina, 
uncta fronte sacrosancta influunt charismata. C.

5. Corde natus ex Parentis, alvum implens Virginis, 
præsta lucem, claude mortem chrismatis consortibus. C.

6. Sit hæc dies festa nobis sæculorum sæculis, 
sit sacrata digna laude nec senescat tempore. C.
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